
 

 
 

Provincia di Cuneo 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA 

GIUNTA COMUNALE 

 

 N. 17 del 03/02/2020  

 
Oggetto : 
PIANO STRAORDINARIO DI LOTTA ALLA CIMICE ASIATICA - ADESIONE ALLE 
INIZIATIVE DELLA COLDIRETTI 

 
L’anno duemilaventi, addì tre, del mese di febbraio, alle ore 16:30, in una sala del 
palazzo comunale. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Decreto Legislativo 18 
agosto  2000 n. 267, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta 
Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 

 

Cognome e nome                               Carica                   Pr.            As. 

PANERO Giovanni Carlo Sindaco  X 

PETTITI Giampiero Vice Sindaco  X 

QUAGLIA Mattia Domenico Assessore  X 

PERUZZI Gabriella Assessore  X 

OLIVERO Simona Assessore  X 

Totale 3 2 

 
Ai sensi dell’art. 97, comma 4 del Decreto Legislativo n. 267/2000 partecipa 
all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale   GARINO Giacomo. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti,  PANERO Giovanni Carlo nella sua 
qualità di Sindaco, avendo assunto la presidenza e a seduta dichiarata aperta 
dispone la trattazione dell’oggetto suindicato. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Premesso che la Confederazione Nazionale Coldiretti ha sottoposto all’attenzione di 
questa Giunta Comunale un “Piano straordinario di lotta alla cimice asiatica”, in cui si 
rappresenta la gravità della diffusione della cimice marmorata asiatica (Halyomorpha 
halys), che sta interessando anche il territorio di questo Comune, ed in tale Piano si 
indicano le possibili azioni volte a contrastare gli effetti pregiudizievoli derivanti da tale 
fitofago, non solo per le imprese agricole, con particolare riferimento alle colture 
specializzate vegetali, ma anche per la cittadinanza, atteso che il parassita in parola 
pratica lo svernamento rifugiandosi nei fabbricati presenti sia in campagna che nelle 
aree urbane; 
 

Considerato che l’invasione della cimice asiatica è in atto da alcuni anni e determina 
un elevato livello di pericolosità per l’agricoltura italiana, in particolare per le colture 
vegetali ed ortofrutticole, trattandosi di un insetto polifago che, pur originario 
dell’Estremo Oriente, si è ormai insediato stabilmente in Italia e sta arrecando gravi 
danni alle coltivazioni di molte Regioni, specie nel Nord, diffondendosi rapidamente 
anche nel resto del Paese; 
 

Atteso che nel territorio comunale è elevata la presenza di imprese agricole dedite 
alla coltivazione di vegetali che, per effetto della incontrollata diffusione del suddetto 
fitofago, vedono significativamente compromessa la redditività della propria attività 
nonostante le misure fitosanitarie poste in essere dalle stesse imprese per il contrasto 
della cimice asiatica; 
 

Considerato che lo Stato, nella legge di bilancio per il 2020 (legge n. 160 del 2019, 
art. 1, commi 501 e 502) ha stanziato la somma di 80 milioni di euro per il triennio 
2019-2020-2021 a favore delle imprese agricole danneggiate dalla cimice asiatica, 
consentendo a tali imprese di accedere alle misure di sostegno del Fondo di 
solidarietà nazionale ai sensi del d.lgs. n. 102 del 2004; 
 

Ritenuto che, a fronte della situazione sopra descritta, gli stanziamenti finanziari di cui 
alla citata legge di bilancio risultano evidentemente insufficienti e, soprattutto, manca 
al momento una strategia nazionale in grado di contrastare in maniera efficace la 
diffusione della cimice asiatica; 
 

Ritenuto necessario dare adesione come Amministrazione comunale alle istanze 
contenute nel documento predisposto dalla Confederazione Nazionale Coldiretti e, di 
conseguenza, sensibilizzare le Istituzioni regionali e statali al fine di un tempestivo 
avvio di un piano d’azione per contrastare la diffusione della cimice asiatica e per 
sostenere la ripresa produttiva delle imprese agricole danneggiate per effetto della 
diffusione di tale parassita, così come proposto nel Piano di Coldiretti; 
 

Visto lo Statuto comunale ed il regolamento per il funzionamento della Giunta nonché 
il decreto legislativo n. 267 del 2000 (Testo Unico Enti Locali) in particolare l’articolo 
42; 
 

Atteso che il presente atto non necessita dei pareri di regolarità tecnica e contabile, 
stante la sua natura politica programmatica che non comporta impegni di spesa; 
 

Dato atto che la fattispecie può ritenersi urgente per poter intraprendere le iniziative 
proposte; 



Con votazione unanime, favorevole, palesemente espressa 
 

DELIBERA 
 

1) Di impegnare il Sindaco e la Giunta Comunale affinché: 
 

- sia dato ampio risalto alla iniziativa della Coldiretti, i cui obiettivi questa Giunta 
Comunale condivide come da premesse; 

 

- siano intraprese tutte le iniziative, compatibilmente con le competenze del Sindaco 
e della Giunta Comunale, idonee a sensibilizzare, anche attraverso il 
coinvolgimento dell’ANCI Regionale, la Regione e gli altri Enti pubblici preposti in 
ordine alla necessità di attuare gli interventi previsti nel “Piano straordinario di lotta 
alla cimice asiatica” predisposto da Coldiretti, a partire dalla declaratoria di 
eccezionalità degli eventi dannosi conseguenti alla diffusione della cimice asiatica ai 
sensi dell’articolo 1, comma 501, della legge n. 160 del 2019; 

 

- siano emanati tutti i provvedimenti di competenza comunale, anche contingibili ed 
urgenti, finalizzati ad ostacolare il diffondersi della presenza sul territorio comunale 
della cimice asiatica nonché ad agevolare l’attuazione da parte delle imprese 
agricole interessate delle misure fitosanitarie necessarie al contrasto dalla 
diffusione di tale parassita. 

 
INDI 

 
Con separata votazione unanime, favorevole, palesemente espressa la presente 
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
 
 

  



 
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

  PANERO Giovanni Carlo 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
Firmato digitalmente 
 GARINO Giacomo 

 
 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa 

 
 

 


